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L`insegnamento dell`italiano L2 `e un campo in continua evoluzione, 

influenzato dalla mobilita` globale e dall`interesse per la cultura italiana. 

Questa ricerca analizza le metodologie didattiche, i materiali e le strategie 

di valutazione piu` efficaci, evidenziando l`importanza del QCER e delle 

teorie sull`acquisizione liguistica. Si esplorano approcci tradizionali e 

innovativi, l`uso di materiali autentici e risorse digitali, oltre a considerere 

le specificita` dell`insegnamento a diverse fasce d`eta` e contesti. 

L`obiettivo `e fornire una panoramica utile per migliorare l`efficacia 

nell`insegnamento dell`italiano L2. 

 

Keywords:  Insegnamento , L2, Metodologie, Materiali , Valutazione 

Introduzione. 

L`italliano come lingua seconda (L2) ha acquisito una crescente 

importanza nel contesto globale attuale, grazie alla mobilita’internazionale 

e all’interesse per la cultura italiana. L’insegnamento dell’italiano L2 si 

rivolge a studenti di diverse origini, età e livelli di competenza, e richiede 

un approccio didattico mirato e flessibile. Questa ricerca si propone di 

esplorare le metodologie didattiche, i materiali utilizzati e le strategie di 

valutazione più efficaci l'insegnamento dell'italiano L2, tenedo conto delle 

diverse esigenze degli studenti e dei contesti di apprendimento. 

Problema della ricerca : consiste nel grado di adeguatezza degli approcci 

comunicativi, delle metodologie didattiche e delle modalita` di valutazione 

adottate nell’insegnamento dell’italiano come seconda lingua nello 

sviluppo delle competenze linguistiche e comunicative, secondo la 

letteratura specializzata. 

Importanza della ricerca: 

1. La ricerca contibuisce a colmare una relativa carenza di studi teorici 

che integrino le metodologie didattiche e le modalita’ di valutazione 

nell’insegnamento dell’italiano come L2. 

2. Aiuta a organizzare e semplificare le conoscenze teoriche relative 

all’insegnamento dell’italiano L2, rendendole piu’ accessibili a 

studenti e ricercatori. 

3. Offre un quadro di riferimento teorico utile per future ricerche nel 

campo dell’insegnamento delle campo dell’insegnamento delle 

lingue straniere. 

Obiettivi della ricerca: 

1. Identificare le principali metodologie didattiche utilizzate 

nell’insegnamento della lingua italiana com seconda lingua. 

2. Chiarire le basi pedagogiche dell’insegnamento dell’italiano come 

lingua seconda alla luce del Quadro Comune Europeo di Riferimento 



 Alabani, Sofian, Insegnamento dell`Italiano L2: Metodologie, Materiali e Valutazione 
 

Part four , September 2026         (03)       Al qurtas Issue Twenty Nine 

per le Lingue. 

3. Descrivere i materiali didattici e le modalita’ di valutazione adottate 

nell’insegnamento dell’italiano com L2. 

4. Evidenziare il grado di coerenza tra le metodologie didattiche, le 

modalita’ di valutazione e le teorie dell’acquisizione linguistica. 

5. Confrontare in modo generale gli approcci tradizionali e quelli moderni 

nell’insegnamento dell’italiano come L2. 

 

Domande di ricercar: 

1. Quali sono le principali metodologie didattiche utilizzate 

nell’insegnamento della lingua italiana com seconda lingua? 

2. Quali sono le basi pedagogiche dell’insegnamento dell’italiano come 

lingua seconda alla luce del Quadro Comune Europeo di Riferimento 

per le Lingue? 

3. Qula e’ la natura dei  materiali didattici e delle modalita’ di 

valutazione adottate nell’insegnamento dell’italiano com L2? 

4. In che misura le le metodologie didattiche e  le modalita’ di 

valutazione sono coerenti con le teorie dell’acquisizione linguistica? 

5. Quali sono le differenze tra gli approcci tradizionali e quelli moderni 

nell’insegnamento dell’italiano come L2? 

       Quadro Teorico di Riferimento:  

       Definizione dell’italiano come ligua L2. 

Italiano L2: Le metodologie centrate suii’apprendente valorizzano il 

ruolo attivo dello studente e tengono conto dei suoi bisogni e del 

background linguistico-culturale. 

L’approccio basato sui compiti rappresenta uno dei modelli piu’ 

significativi, in cui l’uso della lingua e’ finalizzato al raggiungimento di 

obiettivi comunicativi conceti. 

Tali approcci risultano particolarmente adeguati all’insegnamento 

dell’italiano come seconda lingua contesti plurilingui e multiculturali. 

     Teorie sull'Acquisizione di una Seconda Lingua: 

Teorie sull’acquisizione di una seconda lingua 

Lo studio delle teorie sull’acquisizione di una seconda lingua si concentra 

sul modo in cui gli individui apprendono una lingua diversa dalla loro 

lingua madre. Queste teorie aiutano insegnanti e ricercatori a comprendere i 

processi cognitivi e sociali che intervengono durante l’apprendimento di una 

lingua seconda (L2), fornendo basi teoriche per la progettazione di 

metodologie didattiche efficaci. 

1. Teoria comportamentista  

Secondo la teoria comportamentista, l’apprendimento della lingua si basa 
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sulla ripetizione e sul rinforzo. L’apprendente acquisisce la lingua attraverso 

l’imitazione e la correzione continua degli errori, ponendo l’accento sulla 

pratica ripetitiva piuttosto che sulla comprensione concettuale 

(Mustafa/2010). 

2. Teoria cognitiva 

La teoria cognitiva considera l’apprendimento linguistico come un processo 

mentale che richiede l’analisi delle regole e dei modelli linguistici. 

L’attenzione è rivolta alla comprensione del significato e alla funzione della 

lingua, non solo alla memorizzazione (Al-sharif/2012). 

3. Teoria socioculturale  

Questa prospettiva evidenzia l’importanza dell’interazione sociale 

nell’acquisizione della lingua. La comunicazione con gli altri in contesti 

sociali diversi facilita l’apprendimento e lo sviluppo delle competenze 

comunicative (Al-Hafiz/ 2015). 

4. Approccio comunicativo/pragmatico  

L’approccio comunicativo pone l’attenzione sull’uso reale della lingua per 

comunicare. L’apprendimento si concentra sulle situazioni quotidiane e 

sull’effettiva capacità di interagire, più che sulla semplice memorizzazione 

di regole e vocabolario (Al Rifai/2018). 

Conclusione: 

Queste teorie costituiscono un riferimento fondamentale per la progettazione 

di metodologie didattiche e strumenti di valutazione, poiché guidano 

l’insegnante nella scelta delle attività e dei materiali didattici più adatti, 

garantendo coerenza con i diversi stili di apprendimento degli studenti. 

I Fondamenti educativi de’llinsegnamento della lingua italiano come 

L2. 

fondamenti educativi dell’insegnamento dell’italiano come seconda lingua 

(L2) si basano su un’integrazione tra i contributi della pedagogia araba 

sull’insegnamento delle lingue straniere e le teorie glottodidattiche europee. 

Gli studi arabi sottolineano l’importanza della centralità dell’apprendente, 

della progressione didattica, dell’interazione in classe e della valutazione 

formativa come elementi chiave nell’acquisizione di una seconda lingua. 

Allo stesso modo, la letteratura italiana ed europea sull’italiano L2 pone 

l’accento sull’approccio comunicativo, sull’uso funzionale della lingua in 

contesti autentici e sull’adattamento dell’insegnamento ai bisogni 

dell’apprendente. Tale convergenza dimostra che l’insegnamento 

dell’italiano L2 si fonda su principi educativi condivisi, pur mantenendo 

specificità legate al contesto linguistico e culturale. 

ll Quadro comune Europeo di Riferimento per le Lingue ( QCER) e il 

suo ruolo   nell’insegnamento dell’italiano L2. 
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Il Quadro comune europeo di riferimento per le lingue (QCER) e la sua 

importanza nell’insegnamento dell’italiano L2 

Il Quadro comune europeo di riferimento per le lingue (CEFR) rappresenta 

uno strumento standard fondamentale nell’insegnamento delle lingue 

straniere. Il suo obiettivo principale è armonizzare la descrizione dei livelli 

di competenza linguistica nelle quattro abilità: ascolto, parlato, lettura e 

scrittura. Il CEFR fornisce una classificazione chiara dei livelli, da A1 a C2, 

permettendo agli insegnanti di progettare curricula e strategie di valutazione 

precise e coerenti con il livello dello studente (Al-Haqiqi, 2016). 

Nell’insegnamento dell’italiano come seconda lingua, il CEFR consente di 

definire obiettivi di apprendimento chiari, classificare i contenuti didattici in 

base al livello degli studenti, dal principiante all’avanzato (Alaa, 2025). 

Questa classificazione facilita il monitoraggio oggettivo dei progressi e 

fornisce un feedback chiaro sulle competenze linguistiche degli studenti. 

Inoltre, il quadro europeo promuove standard di valutazione uniformi tra le 

diverse istituzioni educative, garantendo equità e trasparenza nella 

misurazione delle competenze linguistiche, e rendendo i risultati 

comparabili tra scuole e centri diversi (Abd El-Hakim, 2025). Può anche 

essere impiegato nella pianificazione di attività didattiche pratiche, come 

esercizi di produzione orale e scritta, adattati al livello di ciascun studente, 

risultando particolarmente utile nell’insegnamento dell’italiano come L2 

(Erfan, 2024). 

In sintesi, il CEFR fornisce un quadro teorico coerente che facilita 

l’apprendimento, l’insegnamento e la valutazione, migliorando 

l’acquisizione graduale e organizzata della lingua italiana come seconda 

lingua. 

Metodologie Didattiche 

Approcci Tradizionali:  

I metodi tradizionali, come il metodo grammatica-traduzione e l'approccio 

audio-orale, si concentrano principalmente sull'insegnamento delle strutture 

grammaticali e del vocabolario. Sebbene possano fornire una base iniziale, 

spesso non preparano adeguatamente gli studenti all'uso comunicativo della 

lingua. 

Le metodologie didattiche si riferiscono alle strategie e ai metodi utilizzati 

dagli insegnanti per facilitare l'apprendimento degli studenti. Ecco alcune 

delle metodologie più diffuse: 

1. Lezione Tradizionale  :  

Insegnamento frontale, dove l'insegnante espone contenuti a una classe. 

2. Apprendimento Cooperativo: 
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Gli studenti lavorano in gruppi per raggiungere obiettivi comuni, 

promuovendo interazione e collaborazione. 

3. Apprendimento Basato su Progetti (ABP): 

Gli studenti lavorano su progetti pratici, applicando le conoscenze a 

situazioni reali. 

4. Flipped Classroom  :  

Gli studenti studiano i contenuti a casa (ad esempio, tramite video) e il 

tempo in 

classe è dedicato a discussioni e attività pratiche. 

5. Apprendimento Esperienziale: 

Basato sull'idea che gli studenti apprendono meglio attraverso l'esperienza 

diretta e la riflessione su di essa. 

6. Metodologia Montessori: 

Approccio educativo che incoraggia l'autonomia e il rispetto per il ritmo 

individuale di apprendimento. 

7. Ludicizzazione: 

Uso di elementi di gioco per rendere l'apprendimento più coinvolgente e 

motivante. 

8. Insegnamento Differenziato: 

Adattamento delle strategie didattiche ai diversi stili e ritmi di 

apprendimento degli studenti. 

9. Competenze Chiave: 

Focus su competenze pratiche e trasversali piuttosto che su contenuti 

puramente teorici. 

10. Apprendimento Personalizzato: 

Creazione di percorsi educativi su misura per ciascuno studente, in base alle 

sue esigenze e interessi. 

Queste metodologie possono essere integrate e adattate in base al contesto 

educativo e agli obiettivi di apprendimento. 

Approcci Comunicativi :  

L'approccio comunicativo è emerso come una risposta alle limitazioni dei 

metodi tradizionali. Questo approccio enfatizza l'uso della lingua in contesti 

reali, incoraggiando gli studenti a partecipare attivamente in situazioni 

comunicative. Le attività includono giochi di ruolo, discussioni e 

simulazioni che favoriscono l'interazione tra gli studenti. 

Approcci Comunicativi: modelli teorici, processi interattivi e 

dimensione umana della comunicazione 

Gli approcci comunicativi rappresentano uno dei principali orientamenti 

teorici nello studio della comunicazione umana. 
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Essi mirano a comprendere il processo comunicativo come un'attività 

interattiva e reciproca tra individui, che va oltre la semplice trasmissione di 

informazioni, per concentrarsi invece sulla costruzione di significati 

condivisi e sull'influenza reciproca all'interno di contesti sociali e culturali 

differenti. 

Questi approcci: 

considerano la comunicazione non come un processo unidirezionale, ma 

come una serie di azioni reciproche che comprendono simboli verbali e non 

verbali, basate sulle intenzioni, sulle aspettative e sugli atteggiamenti dei 

partecipanti. 

Secondo Ciceri e Amoretti (2008), l'atto comunicativo implica dimensioni 

cognitive, affettive e sociali che interagiscono per costruire la struttura e il 

significato del messaggio all'interno del sistema sociale, dove il linguaggio 

diventa uno strumento di comprensione di sé e dell'altro. Questa prospettiva 

mette in evidenza l'importanza del contesto culturale e sociale nella 

determinazione del senso dei messaggi، sottolineando che la comunicazione 

è un processo partecipativo basato sulla comprensione reciproca più che 

sulla trasmissione meccanica dell'informazione. 

L'approccio pragmatico,invece,si concentra sull'analisi degli atti 

linguistici e dell'intenzionalità comunicativa, sostenendo che il significato 

non deriva soltanto dal testo linguistico, ma dal suo uso concreto nelle 

situazioni reali. Come osserva Giunchi (2003), una 

comunicazione efficace richiede la capacità degli individui di interpretare 

segnali e simboli in conformità con norme sociali e culturali condivise, 

rendendo così l'atto comunicativo un fenomeno interattivo complesso che 

intreccia linguaggio e contesto. 

D'altra parte, la prospettiva fenomenologica e interazionista propone una 

visione umanistica della comunicazione, considerandola uno strumento di 

comprensione reciproca e di costruzione di relazioni sociali basate su 

empatia, rispetto e dialogo. Questo approccio, ispirato alla Scuola di Palo 

Alto, sottolinea che la comunicazione non può essere separata dalla 

dimensione etica e umana, poiché ogni comportamento, verbale o non 

verbale, possiede un significato comunicativo (Scuola di Palo Alto, citato in 

Tesionline, 2020). 

Nel complesso, tali approcci mostrano che la comunicazione umana è un 

fenomeno multidimensionale che può essere compreso solo analizzando le 

relazioni tra emittente, ricevente e contesto culturale e simbolico in cui si 

realizza l'atto comunicativo. Pertanto, l'approccio comunicativo apre 

prospettive più ampie per la comprensione dei fenomeni sociali e mediatici, 



 

 

Part four , September 2026         (03)       Al qurtas Issue Twenty Nine 

considerandoli come processi dialogici fondati sull'interazione، sulla 

percezione condivisa e sul significato umano profondo. 

Metodologie Innovative:  

Negli ultimi anni, sono emerse metodologie innovative come il CLIL 

(Content and Language Integrated Learning), che integra l'apprendimento 

linguistico con contenuti di altre discipline. Il blended learning, che 

combina l'insegnamento online e in presenza, offre flessibilità e opportunità 

di apprendimento personalizzato. Inoltre, l'uso delle tecnologie digitali, 

come app e piattaforme online, ha rivoluzionato l'approccio 

all'insegnamento dell'italiano L2. 

Materiali Didattici:  

Analisi dei Manuali di Italiano L2  

I manuali di italiano L2 più diffusi, come "Italiano in pratica" e "Nuovo 

Espresso", offrono un'ampia gamma di esercizi e attività. É fondamentale 

analizzare criticamente questi materiali per valutarne l'efficacia e 

l'adeguatezza rispetto ai diversi contesti di apprendimento. 

alcune idee per materiali didattici che puoi utilizzare in diverse discipline. 

Puoi adattarli in base al livello scolastico e agli obiettivi didattici. 

Tipologie di materiali didattici 

1. Schede di Studio 

Argomento: Storia 

Esempio: Scheda sul Rinascimento con domande come "Quali furono le 

principali innovazioni artistiche"? 

2. Attività Interattive 

Argomento: Matematica 

Contenuto: Gioco a quiz su operazioni aritmetiche, con punteggi e livelli di 

difficoltà. 

Esempio: Un quiz online con domande a risposta multipla su addizioni, 

sottrazioni e moltiplicazioni. 

3.  Laboratori Pratici 

Argomento: Scienze 

Contenuto: Esperimento su reazioni chimiche. 

Esempio: Esperimento con bicarbonato di sodio e aceto per dimostrare la 

produzione di anidride carbonica. 

4. Progetti di Gruppo 

Argomento: Lingua e letteratura 

Contenuto: Creazione di un libro di classe. 

Esempio: Ogni studente scrive un capitolo su un tema a scelta; alla fine, il 

tutto viene rilegato e presentato. 

5. Presentazioni 
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irregolari e frasi comuni. 

Multimediali 

Argomento: Geografia 

Contenuto: Presentazione su un continente. 

Esempio: Utilizzo di PowerPoint per mostrare informazioni, immagini e 

curiosità sui diversi paesi. 

6. Esercizi di Scrittura Creativa 

Argomento: Lingua 

Argomento: Lingua italiana 

Contenuto: Scrivere un racconto breve. 

Esempio: Dare un inizio di storia e chiedere agli studenti di completarla 

7. Giochi di Ruolo 

Argomento: 

Educazione civica 

Contenuto: Simulazione di assemblee comunali o parlamentari. 

Esempio: Gli studenti assumono ruoli di politici e discutono su una legge 

proposta. 

8.  Test di Autovalutazione 

Argomento: Lingua straniera 

Contenuto: Quiz di vocabolario e grammatica. 

Esempio: Test online o su carta con domande su verbi irregolari e frasi 

Creazione e Adattamento di Materiali Autentici  

L'uso di materiali autentici, come articoli di giornale, video e canzoni, può 

rendere l'apprendimento più coinvolgente e rilevante. Gli insegnanti sono 

incoraggiati a .creare e adattare materiali che riflettano la cultura italiana e 

la vita quotidiana. 

Nel campo dell'insegnamento delle lingue straniere (EFL / L2), la creazione 

l'adattamento di materiali autentici rappresentano pratiche fondamentali per 

rendere l'apprendimento più significativo, motivante ed efficace. 

l'adattamento di materiali autentici rappresentano pratiche fondamentali per 

rendere l'apprendimento più significativo, motivante ed efficace. Queste 

pratiche non solo avvicinano gli studenti alla lingua "vera”, ma permettono 

anche di modulare i contenuti in base al livello, al contesto culturale e agli 

obiettivi didattici. 

1. Definizione dei termini 

. Materiali autentici 

("authentic materials") sono risorse linguistiche prodotte per scopi reali al di 

fuori del contesto didattico: articoli di giornale, video, interviste, podcast, 

conversazioni reali cartelloni, social media, ecc. 
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 Adattamento dei materiali autentici significa modificare tali risorse 

per renderle più accessibili e appropriate per certi studenti o contesti: 

semplificazione del lessico, riduzione della lunghezza, aggiunta di. 

glossari, suddivisione in sezioni, accompagnamento con attività 

guidate, ecc. 

 

2. Vantaggi della creazione/adattamento di materiali autentici 

Motivazione aumentata: gli studenti tendono a essere più coinvolti quando 

il materiale riflette il mondo reale e i loro interessi. 

Migliore esposizione alla lingua naturale: permette di acceder a strutture 

linguistiche non semplificate, pronuncia autentica, intonazione, modi di 

dire, espressioni idiomatiche. 

Consapevolezza culturale: 

 i materiali autentici portano con sé contesti culturali, usi reali della lingua, 

elementi sociolinguistici che aiutano a sviluppare competenza interculturale. 

Flessibilità e personalizzazione: 

attraverso l'adattamento, l'insegnante può calibrare difficoltà, temi e forme 

delle attività in modo che siano più adatti agli studenti. 

3. Sfide principali 

Livello di comprensione: materiali troppo difficili possono causare 

frustrazione. Serve trovare un equilibrio tra autenticità e comprensibilità. 

 Tempo e risorse: adattare materiali richiede competenza, tempo e 

supporto istituzionale. 

 Adeguatezza culturale: alcuni materiali autentici possono avere 

riferimenti culturali oscuri o non pertinenti per gli studenti; 

adattamento non significa solo semplificare, ma anche rendere il 

contenuto significativo nel contesto degli studenti. 

Bilanciare autenticità e obiettivi pedagogici: l'autenticità non deve 

diventare ostacolo all'apprendimento; l'adattamento non deve eliminare 

elementi che eliminare elementi che rendono il materiale "vero”. 

4.Linee guida per la creazione e l'adattamento efficaci 

1. Analisi preventiva del  livello degli studenti (lessicale, 

grammaticale, abilità di comprensione). 

2. Scelta del materiale autentico: deve essere interessante, rilevante, 

e contenere linguaggio vivo; deve rispondere agli obiettivi didattici 

(sviluppo delle abilità, cultura, vocabolario). 

3. Adattamento mirato:  

 Semplificazione del linguaggio (se necessario). 

  Spiegazione di termini nuovi o culturali. 
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  Inserimento di attività pre- e post-lettura/ascolto per preparare il 

contesto e riflettere su ciò che è stato appreso. 

 Uso di versioni ampliate o ridotte del testo quando serve. 

4. Creazione di attività interattive: domande aperte, discussioni, 

role-play, compiti che incoraggiano l'uso attivo del materiale 

autentico. 

5. Feedback dagli studenti: valutare come il materiale è vissuto, cosa 

ha funzionato, cosa è troppo difficile, ecc. 

Questo aiuta ad affinare ulteriormente l'adattamento. 

    5.   Esempi di applicazione pratica 

-Uno studio in Indonesia • mostra che gli insegnanti che hanno adattato 

materiali autentici (aggiungendo glossari, attività di comprensione) hanno 

migliorato la partecipazione e la comprensione degli studenti nelle classi. 

-In un contesto universitario in Algeria, l'uso di materiali autentici ha 

portato a un significativo miglioramento della motivazione, delle abilità 

orali e dell'arricchimento del vocabolario. 

Risorse Online e Strumenti Digitali per l'Apprendimento:  

Nel contesto educativo contemporaneo, le risorse online e gli strumenti 

digitali rappresentano una componente essenziale del processo di 

apprendimento linguistico. 

L’evoluzione tecnologica ha trasformato radicalmente le modalità di 

insegnamento e di apprendimento, offrendo agli studenti la possibilità di 

accedere a contenuti autentici e interattivi, in qualsiasi momento e luogo 

(Balboni, 2018). 

L’apprendimento non è più confinato all’aula tradizionale, ma si estende a 

uno spazio digitale aperto, caratterizzato da flessibilità, autonomia e 

collaborazione. 

Definizione di risorse online e strumenti digitali 
Le risorse online comprendono tutti i materiali didattici disponibili in 

formato elettronico: siti web, e-book, piattaforme di e-learning, video 

didattici, podcast e corsi interattivi. 

Gli strumenti digitali, invece, includono applicazioni e software progettati 

per facilitare la pratica linguistica, la riflessione metalinguistica e la verifica 

delle competenze (Trentin, 2015). 

Esempi significativi sono i correttori grammaticali automatici, i dizionari 

online, le app per la pronuncia e i sistemi di gestione dell’apprendimento 

(LMS) come Moodle o Edmodo. 

Queste risorse si distinguono per la loro multimodalità, cioè la capacità di 

integrare suono, immagine e testo in un’unica esperienza comunicativa, 

rendendo l’apprendimento più motivante e dinamico. 
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Il ruolo delle risorse digitali nell’apprendimento linguistico 
Le risorse digitali hanno un impatto significativo su tutte le abilità 

linguistiche: 

 Ascolto: l’esposizione a contenuti autentici, come podcast e video, 

sviluppa la comprensione orale. 

 Parlato: gli strumenti di riconoscimento vocale consentono di 

esercitare la pronuncia e la prosodia. 

 Lettura e scrittura: le piattaforme collaborative (forum, blog, chat) 

favoriscono l’uso attivo della lingua in contesti comunicativi reali. 

Come osserva Hampel&Stickler (2012), le tecnologie digitali consentono di 

creare ambienti di apprendimento multimodali e interattivi, nei quali il 

discente assume un ruolo attivo nel processo di costruzione del sapere 

linguistico. 

Vantaggi dell’uso di strumenti digitali 
L’integrazione di risorse online nel processo educativo comporta numerosi 

benefici: 

1. Interattività: l’apprendimento è partecipativo e centrato sullo studente. 

2. Motivazione: l’uso di elementi multimediali stimola l’interesse e la 

curiosità. 

3. Flessibilità spazio-temporale: accesso ai contenuti in qualsiasi momento 

e da qualunque luogo. 

4. Personalizzazione: adattamento dei materiali al livello, ritmo e stile di 

apprendimento individuale. 

5. Feedback immediato: la correzione automatica degli errori favorisce 

l’autonomia e la consapevolezza linguistica. 

Motteram (2013) sottolinea che le tecnologie digitali, se usate in modo 

pedagogicamente consapevole, possono migliorare l’efficacia 

dell’insegnamento e promuovere una didattica centrata sul discente. 

Tendenze attuali e prospettive future 

Negli ultimi anni, si è affermato il modello del Blended Learning, che 

combina attività in presenza e online, unendo i vantaggi dell’interazione 

diretta con la flessibilità delle piattaforme digitali (Balboni, 2018). 

Inoltre, l’impiego dell’intelligenza artificiale (IA) e dell’analisi dei dati 

educativi consente una personalizzazione sempre più precisa 

dell’apprendimento linguistico. 

Questi strumenti permettono di monitorare i progressi individuali e di 

proporre contenuti adattati automaticamente alle esigenze del discente. 

Il futuro dell’apprendimento linguistico sarà quindi caratterizzato da un 

equilibrio tra tecnologia e umanità, tra automazione e interazione autentica. 

La Grammatica nell'Insegnamento dell'italiano L2 
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 L’insegnamento della grammatica rappresenta una componente 

fondamentale nell’acquisizione di una lingua seconda, ma il suo ruolo è 

profondamente cambiato con l’avvento dell’approccio comunicativo. 

La grammatica non è più vista come un fine in sé, bensì come uno 

strumento per sviluppare la competenza comunicativa, ossia la capacità di 

usare la lingua in modo corretto ed efficace in contesti reali (Canale&Swain, 

1980). 

Integrazione della Grammatica nelle Attività Comunicative:  

La grammatica deve essere integrata nelle attività comunicative in modo 

significativo. Insegnare le strutture grammaticali all'interno di contesti 

pratici consente agli studenti di comprenderne l'uso e l'applicazione. 

Integrare la grammatica nelle attività comunicative significa spostarsi da un 

insegnamento isolato e decontestualizzato delle regole a un uso della lingua 

in situazioni autentiche, che permettono allo studente di comprenderne la 

funzione reale. 

Concetto e importanza 

Il principio dell’integrazione grammaticale si fonda sull’idea che la 

grammatica sia parte integrante del processo comunicativo. 

L’obiettivo non è memorizzare regole, ma utilizzarle per produrre e 

comprendere messaggi significativi. 

Questo approccio consente di: 

3. Promuovere una comprensione funzionale della grammatica. 

2.  Sviluppare competenze comunicative complete (accuratezza + fluidità.) 

3. Aumentare la motivazione degli studenti attraverso attività significative. 

Le ricerche (Ellis, 2006; Larsen-Freeman, 2003) mostrano che gli studenti 

che apprendono la grammatica in contesti comunicativi ottengono risultati 

migliori rispetto a coloro che la studiano in modo esplicito e isolato. 

 

Fondamenti teorici 

Questo approccio si basa sulla Communicative Language Teaching (CLT), 

che considera la comunicazione il fine ultimo dell’apprendimento 

linguistico. 

Si ispira inoltre al modello del Consciousness-Raising, secondo cui la 

consapevolezza grammaticale nasce dall’uso della lingua in contesti 

significativi (Fotos&Ellis, 1991). 

La grammatica, quindi, viene scoperta e interiorizzata attraverso dialoghi, 

giochi linguistici, role-play e analisi testuali, che stimolano la riflessione 

implicita e l’apprendimento naturale. 

Strategie di integrazione: 
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1. Grammatica nel contesto: presentare la regola all’interno di testi autentici 

e ricavarla induttivamente. 

2.  Attività comunicative mirate: compiti linguistici che incoraggiano l’uso 

di strutture grammaticali specifiche. 

3. Feedback correttivo: fornire correzioni senza interrompere il flusso 

comunicativo. 

4.  Strumenti digitali interattivi: piattaforme e app che simulano situazioni 

comunicative reali. 

Studi recenti (Nassaji&Fotos, 2011) confermano che l’integrazione di 

attività interattive e riflessione grammaticale produce un apprendimento più 

duraturo. 

 

 

Sfide 

Nonostante i benefici, esistono alcune difficoltà: 

 Mantenere l’equilibrio tra fluidità e accuratezza. 

 Limitazioni di tempo nelle lezioni. 

 Necessità di una formazione specifica per i docenti nel progettare 

attività comunicative con obiettivi grammaticali. 

 Tuttavia, rimane uno degli approcci più coerenti con le moderne 

teorie dell’acquisizione linguistica. 

Grammatica Esplicita e Implicita: 

La questione della grammatica esplicita implicita è oggetto di dibattito tra 

educatori. Entrambi gli approcci hanno i loro vantaggi, e una combinazione 

di entrambi può risultare efficace per diversi tipi di studenti. 

 

Risorse Grammaticali per Studenti di Italiano L2 

Numerose risorse grammaticali sono disponibili, tra cui manuali, eserciziari 

e siti web. Queste risorse possono essere utilizzate per rinforzare le 

competenze grammaticali degli studenti. 

Integrare la grammatica nelle attività comunicative consente un 

apprendimento più profondo e autentico, in cui le regole diventano 

strumenti per costruire significato. 

Il successo di tale approccio dipende dalla capacità dell’insegnante di creare 

ambienti comunicativi reali, in cui la grammatica emerga naturalmente 

come parte del discorso. 

Valutazione.  

Tipi di Valutazione 

La valutazione rappresenta una componente fondamentale del processo 

educativo. Non si limita alla misurazione dei risultati finali, ma mira a 
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migliorare la qualità dell’apprendimento e a supportare le decisioni 

pedagogiche. 

Con l’evoluzione delle metodologie didattiche, la valutazione è diventata un 

processo continuo che accompagna tutte le fasi dell’apprendimento 

(Black&Wiliam, 1998). 

La valutazione può essere diagnostica, formativa o sommativa. É essenziale 

utilizzare una varietà di strumenti per valutare le competenze linguistiche in 

modo complete. 

analizza le principali tipologie di valutazione e il loro ruolo nello sviluppo 

del processo formativo. 

1. Valutazione diagnostica: 

Viene effettuata all’inizio del percorso di apprendimento con lo scopo di 

individuare il livello iniziale dello studente, le conoscenze pregresse e le 

eventuali difficoltà. 

Essa aiuta gli insegnanti a pianificare attività adeguate ai bisogni specifici 

degli studenti. 

Secondo Nitko e Brookhart (2014), la valutazione diagnostica è 

fondamentale per personalizzare l’apprendimento e definire obiettivi 

realistici. 

 

2. Valutazione formativa: 

Si realizza durante il processo di apprendimento e ha lo scopo di migliorare 

la performance in itinere. 

È centrata sul feedback continuo, che consente agli studenti di comprendere 

i propri errori e sviluppare strategie correttive. 

Black e Wiliam (1998) evidenziano che la valutazione formativa è uno 

strumento potente per incrementare la motivazione e la qualità 

dell’apprendimento, poiché collega strettamente insegnamento e 

valutazione. 

3. Valutazione sommativa: 

Si svolge alla fine di un’unità o di un periodo di insegnamento e mira a 

misurare il grado di raggiungimento degli obiettivi educativi. 

Serve principalmente per decisioni relative alla promozione o certificazione. 

Secondo Brown e Abeywickrama (2010), la valutazione sommativa è 

indispensabile per documentare i risultati, ma non dovrebbe essere l’unico 

criterio di giudizio. 

4. Autovalutazione e valutazione tra pari: 

Coinvolge lo studente nel processo valutativo, promuovendo l’autonomia e 

la consapevolezza metacognitiva. 
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Nell’autovalutazione, lo studente riflette sul proprio lavoro secondo criteri 

prefissati; nella valutazione tra pari, gli studenti si scambiano feedback per 

migliorare collettivamente. 

Boud (2000) sottolinea che questo tipo di valutazione sviluppa il pensiero 

critico e la responsabilità personale. 

5. Valutazione autentica o basata sulla performance: 

Mira a valutare la capacità dello studente di applicare conoscenze e 

competenze in contesti reali. 

Comprende attività come la redazione di relazioni, presentazioni orali, 

progetti e simulazioni di problemi concreti. 

Mueller (2018) considera questa forma di valutazione essenziale per 

misurare la competenza operativa e non solo teorica. 

Strumenti di Valutazione  

Strumenti di valutazione come test, portfolio e osservazione sono utili per 

monitorare i progressi degli studenti e fornire feedback costruttivo. 

L'autovalutazione è un ulteriore strumento importante che incoraggia la 

riflessione sull'apprendimento. 

Gli strumenti di valutazione sono fondamentali per monitorare i progressi 

degli studenti e migliorare l`apprendimento. Essi includono: 

 Test scritti e orali: per valutare comprensione, produzione scritta e 

orale. 

 Portfolio: per raccogliere lavori e osservare il progresso nel tempo. 

 Osservazione: per analizzare il comportamento e le competenze 

linguistiche in contesti reali. 

 Autovalutazione: uno strumento aggiuntivo che incoraggia la 

riflessione sul proprio apprendimento. 

 Valutazione tra pari: permette agli studenti di valutare i compagni, 

stimolando la collaborazione e la consapevolezza linguistica. 

Questi strumenti aiutano l`insegnante a identificare punti di forza e 

debolezza, fornire feedback costruttivo e adattare attivita` didattiche ai 

bisogni degli studenti. 

Certificazioni di Italiano L2  

Le certificazioni di italiano L2, come CELL, CILS, PLIDA e DITALS, 

attestano il livello di competenza linguistica raggiunto dagli studenti. Queste 

certificazioni sono riconosciute a livello internazionale e possono aprire 

opportunità accademiche e professionali. 

Insegnare Italiano L2 in Contesti Specifici  

Italiano L2 per Bambini  
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L'insegnamento dell'italiano L2 ai bambini richiede un approccio ludico e 

interattivo, che tenga conto delle loro esigenze e capacità cognitive. Attività 

creative e coinvolgenti possono rendere l'apprendimento più efficace. 

Strategie didattiche 

Le metodologie più efficaci si fondano sull’approccio comunicativo, che 

integra gioco e apprendimento, utilizzando strumenti multimediali come 

storie illustrate, canzoni e video educativi (Caon & Serragiotto, 2012). 

L’impiego delle tecnologie digitali aumenta la motivazione e rende il 

processo di apprendimento più dinamico e partecipativo. 

Italiano L2 per Adulti  

L'insegnamento dell'italiano L2 agli adulti può essere orientato a scopi 

professionali, accademici o personali. È importante adattare i contenuti alle 

esperienze e agli obiettivi degli studenti adulti. 

Approcci didattici efficaci 

Tra i metodi più efficaci per l’insegnamento dell’italiano L2 agli adulti si 

trovano: 

 Approccio comunicativo: promuove l’uso della lingua in contesti 

autentici e la competenza comunicativa. 

 Apprendimento basato sui compiti (Task-Based Learning): prevede 

attività pratiche e situazioni reali di comunicazione. 

 Didattica mista (blended learning): combina lezioni in presenza con 

strumenti digitali e piattaforme online (Caon & Rutka, 2004). 

Italiano L2 per Scopi Accademici:  

L'italiano L2 per scopi accademici si concentra sullo sviluppo delle 

competenze necessarie per studiare in italiano. Ciò include la scrittura 

accademica, la lettura di testi specialistici e la preparazione per esami. 

L’italiano per scopi accademici si focalizza su quattro abilità 

fondamentali: 

1. Comprensione scritta di testi scientifici e articoli accademici. 

2. Produzione scritta accademica, come saggi, relazioni e tesi. 

3. Ascolto accademico di lezioni, conferenze e seminari. 

4. Interazione orale in discussioni e presentazioni accademiche. 

Le strategie didattiche includono l’analisi di testi autentici, esercizi di 

parafrasi, produzione di abstract e sintesi, e l’uso consapevole delle fonti 

(Ciliberti, 2003). 

Italiano L2 Online:  

L'insegnamento dell'italiano L2 online offre flessibilità e accessibilità. Le 

piattaforme di e-learning consentono agli studenti di apprendere a ritmo 

proprio e di accedere a risorse globali. 

Italiano L2 Online: opportunità, sfide e metodologie 
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Introduzione 

L'apprendimento dell'italiano come lingua seconda (Italiano L2) tramite 

piattaforme e modalità online rappresenta oggi una delle prospettive più 

dinamiche e rilevanti nel campo della didattica delle lingue. 

Opportunità offerte dall'Italiano L2 online 

1. Flessibilità temporale e spaziale Gli apprendenti possono seguire 

lezioni ovunque si trovino, in orari che si adattano alla loro vita 

quotidiana, lavoro o altri impegni. Questo è particolarmente 

importante per migranti, adulti che lavorano o persone con difficoltà 

a spostarsi. 

2. Personalizzazione dell'apprendimento Le piattaforme online 

permettono la modulazione del ritmo, del livello di difficoltà, delle 

risorse utilizzate (ascolto, video, testi) in funzione delle competenze, 

degli stili di apprendimento e deali obiettivi dell`apprendente. 

3. Accesso a risorse autentiche e multimediali È più facile integrare 

video, audio, articoli, comunità online, interazioni reali che riflettono 

l'uso reale della lingua italiana nel contesto culturale. Ciò aumenta la 

motivazione e la competenza interculturale. 

4. Interazione sincrona e  asincrona Le modalità sincrone (lezioni via 

Zoom, Skype, Google Meet, ecc.) consentono pratica orale e 

feedback immediato; le attività asincrone consentono riflessione, 

revisione e uso delle risorse nei propri tempi. 

Sfide e limiti 

1. Tecnologia e accesso Digitale Non tutti gli apprendenti dispongono 

delle infrastrutture necessarie  (connessione stabile, dispositivi 

adeguati). 

Ciò può creare disuguaglianze. 

2. Motivazione e auto-disciplina L'apprendimento online richiede una 

grande dose di autonomia, autogestione e costanza. Senza supporto 

adeguato, alcuni studenti rischiano di perdere l'impegno. 

3. Interazione comunicativa limitata Anche con strumenti sincroni, 

l'interazione può essere meno spontanea rispetto a quella in classe, e 

alcuni aspetti come la prosodia, la mimica o la interazione informale 

possono risentirne. 

4. Adattamento dei materiali I materiali devono essere selezionati o 

adattati per essere efficaci online: testi visivi, multimediali e interattivi, 

con attività che stimolino produzione orale, scritta e comprensione. 

5. Valutazione e feedback La valutazione online (orale, scritta) comporta 

sfide di autenticità, tracciabilità e affidabilità. Il feedback deve essere 

tempestivo e chiaro per supportare il progresso. 
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Metodologie efficaci e buone pratiche 

 

1.Modelli blended Combina parti online con momenti in presenza o 

interazioni sincrone per rafforzare la pratica dialogica, la socializzazione e 

la motivazione (anche solo online, ma con incontri live). 

2. Approccio comunicativo e task-based Utilizzare attività che richiedano 

comunicazione reale: simulazioni, role-play، lavori di gruppo, progetti. 

3. Uso di corpora e risorse autentiche Integrare corpora di lingua parlata e 

scritta per L2, testi reali, media italiani; usare moduli multimediali e 

interattivi. 

4. Supporto tutorale e comunità di apprendimento La presenza di tutor, 

insegnanti che danno feedback, così come la creazione di spazi dove gli 

studenti interagiscono tra loro migliora la motivazione e l'apprendimento. 

5.Progettazione didattica rigorosa Macro-progettazione: definire obiettivi 

linguistici e livelli; micro-progettazione: preparare attività, materiali, 

valutazioni coerenti con l'online. 

Studi di caso e ricerche recenti 

 Uno studio su corsi online per apprendenti vulnerabili nella Regione 

Marche ha rilevato che il passaggio forzato all'online durante la 

pandemia ha generato sfide, ma anche opportunità: maggiore 

accessibilità, ma anche rischio di abbandono se non c`erano 

interventi di supporto. 

 Il progetto AIDI (Apprendimento in Italiano e Dialogo con I'IA) 

dell'Università per Stranieri di Perugia mira a integrare funzionalità 

di Intelligenza Artificiale nei corsi online di Italiano L2 per 

personalizzare l'esperienza formativa. 

 Il corso online "Italiano L2 per studenti universitari" su piattaforma 

Moodle progettato da Unito ha sperimentato una modalità 

cooperativa, con forum, tutor, comunità virtuale, attività sincrone e 

asincrone, mostrando che tali modelli favoriscono coinvolgimento e 

miglioramenti nelle competenze linguistiche. 

 Alcune ricerche sottolineano che la formazione dei docenti di 

Italiano L2 online richiede competenze specifiche nel digitale, nella 

progettazione di materiali digitali e nella valutazione in modalità  

Remota 

 

 

Risultati : 

1. La ricerca evidenzia che la combinazione di concetti teorici e attività 

applicative, quali progetti, giochi linguistici e compiti comunicativi, 
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facilita la comprensione e accelera l’acquisizione delle competenze 

linguistiche. 

2. I risultati mostrano che gli approcci comunicativi e pragmatici, 

insieme alle metodologie didattiche innovative, risultano più efficaci 

nello sviluppo delle quattro abilità linguistiche rispetto ai metodi 

tradizionali incentrati prevalentemente sulle regole grammaticali. 

3. L’uso di applicazioni educative, video, canzoni e materiali interattivi 

incrementa la motivazione degli studenti e favorisce una migliore 

comprensione dei contenuti linguistici.  

4. Strategie quali l’analisi testuale, la riformulazione, l’apprendimento 

collaborativo e quello basato su progetti contribuiscono a una 

comprensione più profonda e al potenziamento delle competenze 

comunicative. 

5. La combinazione di test scritti e orali, compiti pratici, presentazioni 

e valutazioni basate sulla performance consente una valutazione più 

accurata e completa del livello degli studenti. 

6. Il monitoraggio delle prestazioni degli studenti attraverso strumenti 

digitali e la fornitura di feedback immediato migliorano l’efficacia 

dell’insegnamento e permettono di adattare le attività didattiche ai 

diversi livelli di competenza. 

7. Le metodologie contemporanee risultano coerenti con le principali 

teorie dell’acquisizione linguistica e favoriscono lo sviluppo 

integrato delle quattro abilità fondamentali: ascolto, parlato, lettura e 

scrittura. 

8. L’adattamento delle attività didattiche alle esigenze e ai livelli 

individuali degli studenti incrementa il coinvolgimento e migliora 

l’acquisizione effettiva della lingua. 

9. L’inserimento di contenuti culturali italiani nel percorso didattico 

contribuisce a una migliore comprensione linguistica e all’uso della 

lingua in contesti comunicativi autentici. 

10. L’insegnamento digitale amplia l’accesso all’apprendimento e offre 

maggiore flessibilità, ma richiede infrastrutture adeguate e una 

formazione continua dei docenti per garantirne l’efficacia. 

 

Raccomandazioni:  
1. Si raccomanda che l’insegnamento dell’italiano come lingua seconda si 

basi sul collegamento tra i concetti teorici e attività applicative e 

comunicative, poiché ciò facilita l’acquisizione linguistica e lo sviluppo 

delle competenze. 

2. È consigliabile privilegiare approcci comunicativi, pragmatici e 

metodologie didattiche innovative, in quanto più coerenti con le teorie 
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dell’acquisizione linguistica e più efficaci nello sviluppo delle quattro 

abilità linguistiche. 

3. Si suggerisce di utilizzare strumenti digitali e materiali multimediali in 

modo strutturato per aumentare la motivazione degli studenti e migliorare 

la comprensione e la continuità dell’apprendimento. 

4. Si raccomanda di combinare test scritti e orali con compiti pratici e 

valutazioni basate sulla performance, al fine di ottenere una valutazione 

più realistica e accurata delle competenze degli studenti. 

5. È opportuno garantire un feedback regolare e continuo, anche attraverso 

strumenti digitali, per sostenere il miglioramento delle prestazioni e 

adattare l’insegnamento ai bisogni degli studenti. 

6. Si raccomanda di adattare le attività didattiche alle differenze individuali 

degli studenti, poiché ciò contribuisce ad aumentare la motivazione e a 

migliorare i risultati dell’apprendimento. 

7. È consigliabile includere contenuti culturali italiani nel processo didattico 

per favorire un uso autentico della lingua e lo sviluppo della competenza 

comunicativa. 

8. Si sottolinea l’importanza della formazione continua degli insegnanti 

nell’uso delle metodologie moderne e delle tecnologie educative per 

garantire un insegnamento efficace dell’italiano come lingua seconda. 

Conclusioni  

In sintesi, l'insegnamento dell'italiano L2 è un campo complesso e dinamico che 

richiede una solida preparazione teorica e pratica. Le metodologie didattiche, i 

materiali e le strategie di valutazione devono essere adattati alle diverse esigenze 

degli studenti. Le sfide attuali includono la diversità degli studenti e la necessità di 

integrare le tecnologie digitali. Le prospettive future per la ricerca dovrebbero 

concentrarsi sull'efficacia delle varie metodologie didattiche e sull'innovazione nei 

materiali didattici. 
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